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Un dossier della Cgil sui nidi comunali 
Sono il 14% le strutture in pessimo stato 
e il 53% degli edifìci è in cattive condizioni 
Dovevano essere 180, ma sono solo 147 

Il 93% degli istituti ha uno spazio verde 
ma l'erba viene tagliata una volta Tanno 
Spesso i pediatri si vedono un giorno su sei 
e il 22% dell'organico è fatto di precari 

La metà degli asili è da buttare via 
Sos nidi. La Cgil lancia l'allarme sullo stato degli asili 
diffondendo una «fotografia» di 95 dei 147 nidi della 
capitale. L'edilizia è a pezzi, nonostante le strutture 
non siano vecchie, le riparazioni vengono fatte con 
mesi di ritardo, l'erba dei giardini viene tagliata solo 
una volta l'anno, mancano circa 700 operatori e i 
cuochi spesso scarseggiano. I risultati di un questio
nario diffuso lo scorso anno. 

OBLIA VACCAMLLO 

M Un bambino biondo in 
tutina azzurra che (a un ruzzo
lone al centro di un triangolo 
rosso. E l'immagine scelta dal
li! Cgil per lanciare l'allarme-
nldi: gli asili, hanno dichiarato 
ieri 1 sindacalisti della Cgil Fun
zione pubblica e della Camera 
del lavoro, sono stati abbando
nati. Sorti negli anni 70. (rutto 
di una battaglia civile condotta 
per rispondere alle esigenze 
dei genitori, e delle donne so
prattutto, dovevano essere per 
I piccoli un luogo di crescita e 
di socializzazione. E per alcuni 
anni lo furono. Ma adesso ver
sano nel degrado. Oltre a lan
ciare delle proposte per una 
diversa organizzazione del ser
vizio, decentrata e con più po
tere ai comitati di gestione, la 
Cgil ha diffuso una fotografia 
dei 147 nidi della capitale. 

Il «viaggio» tra 1 mali e gli 
sprechi del centri azzurri 
(l'amministrazione ha parlato 
di una spesa annua che si ag
gira sui 27 milioni a bambino) 
è stato fatto soltanto in 95 nidi, 
tramite la diffusione di un que
stionario compilato dal perso
nale e dai genitori dei piccoli 
utenti 11 quadro che ne viene 
fuori è sconfortante: locali re
lativamente nuovi ma già fati
scenti, riparazioni che vengo
no effettuate dopo mesi, pe
diatri presenti nei nidi solo una 
volta alla settimana, «buchi» 
nell'organico per 700 unità, 
collaborazione con le équipe 
di psicologi e pedagogisti che 
funzionano ad intermittenza. 
Questi, nel dettaglio, i risultati 
dell'indagine condotta dal 
•pulmino rosa», un'iniziativa 
della Cgil in collaborazione 

con il Coordinamento genitori 
ed operatori, il Coordinamen
to genitori democratici (Cgd) 
e il Collegio metropolitano dei 
difensori civici. 

Gran parte delle strutture 
che ospitano I nidi, il 73%, so
no state costruite nel decennio 
'70/'80. La costruzione relati
vamente recente non è garan
zia di buono stato. Il 53* dei 
locali infatti versa in cattive 
condizioni, mentre il 14% è in 
uno stato pessimo. Non è raro 
che nelle giornate di pioggia 
l'acqua entri nei locali. Allora 
le operatrici sono costrette a 
far riparare I bambini nella 
parte asciutta, raccogliendo 
con secchi e stracci T'acqua 
che ha Invaso il pavimento. Se
condo le previsioni i nidi dove
vano essere 180. Ventisono 
stati costruiti, ma sono stati de
stinati ad altri servizi o abban
donati. Per una riparazione si 
aspetta mesi nel 60% dei casi, e 
addirittura anni nel 19%. Anco
ra: lo stato dei giardini è deso
lante. Il 93% dei nidi dispone di 
uno spazio verde, ma l'erba 
viene tagliata soltanto una vol
ta l'anno e spesso fuori stagio
ne, quando 1 bimbi non posso
no usufruirne. Il 68% degli asili 
dispone anche di una piccola 
area attrezzata con giochi al
l'aperto, che però essendo la
sciati senza manutenzione, di
ventano pericolosi per i bam
bini stessi. 

Assolutamente saltuaria è la 

firesenza del pediatra nei nidi, 
n molti casi fa visita all'asilo 

solo una volta alla settimana. 
Prepara le diete per i bambini 
che hanno allergie alimentari 
solo dopo presentazione di 

certificazione medica e non si 
riunisce ne con i genitori né 
con gli educatori, anche se 
uno del suoi compiti sarebbe 
quello della medicina preven
tiva. Quasi scomparsa 6 la figu
ra del dietista tant'è che nella 
nuova proposta di regolamen
to non viene citata. Una vera 
piaga aperta e quella del per
sonale. Lo scorso anno i pre
cari hanno coperto circa II 22% 
degli operatori mancanti, oc
cupando circa 450 posti. Se
condo la Cgil i nidi avrebbero 
bisogno di 700 operatori in più 
da inserire nell'organico, ma 
l'assessore al personale, Bea
trice Medi, ha proposto l'as
sunzione di 300 unità. Inoltre, 
denuncia il sindacato, 300 per
sone che sono nell'organico di 
fatto sono al lavoro presso altri 

uffici della pubblica ammini
strazione. Anche la situazione 
dei cuochi è precaria. L'orga
nico è pari soltanto al 76% del 
personale necessario. Non di 
rado infatti nei nidi i bambini 
sono costretti a mangiare pane 
e formaggio perchè mancano i 
cuochi, elle il Comune non rie
sce facilmente a rimpiazzare. 

Cosi disastrati gli asili sono 
frequentati soltanto da 8.000 
piccoli, il 20% dei 40.000 in età 
da nido. E molti sembrano 
pentirsi di aver usufruito dei 
servizi comunali. Se e vero, co
me ha dichiarato un genitore 
del Cgd, che 467 sezioni di 
scuole materne quest'anno 
vernino chiuse, perchè molti 
genitori preferiscono mandare 
i figli alla materna statale o dai 
privati. 

Proposta del sindacato 
«Gestione autonoma 
per tutte le decisioni» 
• • Come salvare i nidi dal collasso o dalla pri
vatizzazione? La Cgil lancia una proposta per 
rinnovarne la gestione. «Si tratta di sperimentare 
un"'istituzlone" - ha dichiarato Claudio Minelli, 
segretario generale della Camera del lavoro - È 
uno strumento previsto dalla legge 142 che do
vrebbe servire a garantire ai nidiT'autonomia di 
gestione, la possibilità di amministrare i contri
buti degli utenti, e un proprio bilancio snellendo 
di molto le lentezze che derivano dall'ammini
strazione centrale*. L'istituzione, le cui norme 
saranno stabilite dal futuro statuto comunale, 
prevederà un consiglio di amministrazione di 
cui faranno parte 1 membri dei comitati di ge
stione, che per adesso hanno solo potere con
sultivo, e anche i genitori. È una proposta che la 
Cgil intende lanciare insieme a Cisl e UH. d'ac 
cordo con gli operatori e gli utenti, cercando un 
fronte compatto di alleanze che negli ultimi me
si ha un pò vacillato. 

Un punto da «sbloccare» è la discussione del 
nuovo regolamento di gestione, com'è stato sot
tolineato anche da Maria Cose ia, consigliere co
munale del Pds. In commissione l'analisi è or
mai bloccata da un anno perchè ia giunta ha 

presentato due proposte, una firmata Giovanni 
Azzaro, l'altra Beatrice Medi. C'è anche una 
proposta del Pds chi> punta al decentramento 
delle competenze, da affidare al comitati di ge
stione e alle circoscrizioni, Insiste sulla qualità 
del servizio e propone meccanismi per snellire 
le procedure, ad esemplo per formare le gra
duatorie. Cecilia Taranto, della segreteria della 
Camera del lavora, ha ricordato che da anni 
chiede Invano all'amministrazione comunale di 
fare una ricognizione a tappeto dei bisogni del
l'utenza. «I lavori sor.o cambiati - ha detto - e 
anche gli orari. Scoprire i nuovi bisogni potreb
be portare ad una organizzazione più flessibile 
e più funzionale del servizio». 

L'abbandono da parte del Comune, denun
ciato più volte, ha portato all'esasperazione gli 
operatori, creando tinche delle tensioni tra il 
sindacato di categoria e la Camera del lavoro. 
Le educatrici dell XI circoscrizione, che lavora
no da anni senza igg ioniamente e senza possi-

, bllità di carriera, lanno criticato duramente le 
' otto ore di seminario fatte a fine luglio, «su argo
menti del tutto casuali», predisposte dall'asses
sore Medi. 
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Azzaro: «Li manderemo fuori città» 
Opera nomadi delusa dal Comune 

Dopo gli sgomberi 
proteste dei rom 
«Vogliamo servizi» 
Ad un giorno dallo sgombero a Ponte Mammolo, 
Azzaro parla di trasferimento «in un'altra area lonta
na dai centri abitati», mentre L'Opera nomadi prote
sta ed annuncia che non tratterà più con il Comune 
se non ci saranno nuovi campi attrezzati. Proteste 
anche del Pds e dell associazione rom Rasim sejdic, 
che ha indetto una manifestazione in Campidoglio 
per oggi a mezzogiorno. 

^m I nomadi di Ponte Mam
molo non torneranno a loro 
campi. Parola di assessore ai 
servizi sociali. Ieri Giovani li Az
zaro ha rilasciato una dici libra
zione in cui precisa che rom 
saranno trasferiti «in un'altra 
area, lontana dai centri abitati: 
non vogliamo sovracca] k:are 
di altri nomadi gli abitanti delle 
zone periferiche». Sempre ieri, 
Maria Severino, ha inveci' det
to che l'Opera nomadi, di cu> è 
presidente, «non fornirà più as
sistenza né mediazione < I Co
mune, se non si tranci di 
campi organizzati». Risali a lu
nedi, infatti, lo sgombero a 
metà del campo di Ponte 
Mammolo. Nel pomerggio, 
non soddisfatti, gli abitanti del 
quartiere bloccavano la Tibur-
tina. Loro volevano che I no
madi se ne andassero, ini do
po lo sgombero avvenuto la 
mattina, nel campo rimaneva
no ancora tredici famigie di 
rom che hanno la residenza in 
zona e tutti i diritti di non muo
versi. Gli altri, intanto, veniva
no mandati nelle circoscrizioni 
in cui hanno la loro residenza. 

Ieri sono arrivate anche le 
proteste di Augusto Battigia, 
consigliere comunale del Pds, 
e dell'associazione rom Resini 
sejdic. Il consigliere pds prote
sta per le condizioni del terre
no di fronte al depuratore 
Acea, a Tor di Valle, dove la 
scorsa settimana sono stati tra
sferiti i nomadi della Magliaia. 
Battaglia ricorda che dopo 
quattro giorni il Comune non 
ha ancora mandato né una ru
spa né un operaio per a lacc la

re acqua e luce. L'associazio
ne Rasim sejdic protesta per lo 
stesso motivo. «Carraro ha ab
bandonato i rom. Azzaro con
tinua a non mantenere le pro
messe», titola il comunicato. 
Segue l'elenco delle assicura
zioni date da Azzaro ai rom di 
vicolo Pian Due Torri e di Cor-
viale. I primi, «appoggiati» nel-
l'ex-galoppatoio a Tor di Valle, 
attendono gli allacci, un casso
netto Amnu e uno scuola bus 
per i figli. Gli altri, attendono a 
lungotevere Dante un tecnico 
che avrebbe dovuto portarli a 
scegliere un altro campo. Ma il 
tecnico non si è visto, «e la gen
te - prosegue il loglio - non ci 
vuole neanche li». Oggi, per 
chiedere attenzione ed aiuti, 
saranno tutti in Campidoglio. 
«Non vogliamo più essere presi 
in giro: anche noi siamo citta
dini romani», conclude l'asso
ciazione. 

Nello stesso Campidoglio a 
cui i nomadi romani stanno 
chiedendo i mezzi per soprav
vivere, il 23 settembre ci sarà 
una conferenza pubblica di 
rappresentanti zingari di tutta 
Europa sulle prospettive politi
che dell'unità, presieduta dal 
presidente della commissione 
Esteri della Camera Flaminio 
Piccoli. È una delle iniziative 
del convegno europeo sulla tu
tela della cultura e della lingua 
zingara organizzato dal Centro 
studi zingari e dall'Unione 
mondiale degli zingari che si 
terrà a Roma dal 20 al 26 set
tembre con il sostegno degli 
Enti locali e di organismi Inter
nazionali. 

Una proposta della federazione Pds di Latina e delle associazioni ambientaliste locali 

«Un parco per i Monti Lepini e FAmaseno» 
50.000 ettari di grotte carsiche 
Monte Lepini e Valle dell'Amasene due parchi per 
tutelare 50.000 ettari di rocce carsiche, ricchi di grot
te - circa 300 - impreziositi da orchidee selvatiche e 
visitati, talvolta, dal lupo e dalla salamandra con gli 
occhiali. I due progetti, messi a punto dalla federa
zione Pds di Latina e dal Comitato per la difesa del 
fiume Amasene saranno presentati e discussi saba
to, alle 16.30, nell'aula consiliare di Prossedi. 

TERESA TRILLO 

• i Cinquantamila ettari di 
grotte carsiche, montagne e 
valli incastonati tra i comuni di 
Bassiano, Sezze, Sermoneta, 
Roccamassima, Cori, Norma, 
Maenza, Patrica, Giuliano di 
Roma, Supino, Sgurgola, Mo-
rolo, Carpirtelo, Górga, Monte-
lanlco e Segni. Saliscendi roc
ciosi impreziositi da rare orchi
dee selvatiche e sul quali, tal
volta, compare il lupo o la sa

lamandra con gli occhiali. Un 
territorio che, popolato da cir
ca 85.000 persone, dovrebbe 
essere protetto con l'istituzio
ne di due parchi: parco natura
le dei monti Lepini, già inserito 
nel piano regionale, e parco 
fluviale dell'Amasene iscritto 
tra le aree da tutelare nell'elen
co del piano parchi regionale. 
È questa la proposta delle Fe
derazione Pds di Latina e di al

cune associazioni ambientali
ste riunite nel Comitato per la 
difesa dei monti Lepini. Un'i
potesi di tutela ambientale che 
sarà presentata e dicussa saba
to 21 settembre, alle 16.30, 
presso l'aula consiliare del co
mune di Prossedi. 

Parco del Monti Lepini. È 
dal lontano 1974 che si parla 
di creare il parco naturale dei 
monti Lepini. L'area, 50.000 et
tari, è delimitata dalla valle del 
Sacco, la pianura Pontina, la 
fossa di Lariano e la valle del
l'Amasene. Meta preferita de
gli speleologi laziali, il futuro 
parco è ricco di grotte carsi
che, circa 300, disseminate 
ovunque. L'abisso Consolini (-
500 metri) e il Fosso comune 
(-200 metri) sono tra le più 
importanti del Lazio. Il territo
rio è ancora quasi integro, an
che se non mancano le ferite: 

numerose strade si arrampica
no sulle cime di monti e le ca
se sono costruite un po' ovun
que. Ne) 1979, sottolinea il Pds, 
la XIII comunità montana ha 
ricevuto dei finanziamenti per 
mettere a punto uno studio sul 
parco, ma I soldi non sono mai 
stati spesi. Ma qualcosa, ora, si 
sta muovendo e Pds e tissocia-
zioni ambientaliste locali prò-
pogono una soluzione. Il cuo
re del parco dovrebbe essere 
la zona Carpineto, Gorga, 
Montclanico, Bassiano, Norma 
e Roccamassima. Dare nuovo 
impulso all'agricoltura, all'alle
vamento e all'artigianato, non
ché una gestione del parco 
sulla falsariga di quelli del 
nord Italia: questi gli elementi 
della ricetta per la tutela dell'a
rea. 

Parco fluviale dell'Ama-
seno. L'Ersal, l'Ente regionale 
sviluppo agricolo, nell'89, ave

va presentato un progetto per 
canalizzare 6 chilometri del 
liume. Una soluzione suggerita 
per impedire che il corso d'ac
qua, durante l'inverno, supe
rasse gli argini, allagando le 
campagna. Un progetto, que
sto, che era riuscito ad aggiudi
cali; anche 19 miliardi di fi
nanziamento, strappati al Fio. 
Ma le proteste degli ambienta
listi hanno persuaso l'Ersal a 
tornare sui suoi passi. Tre 
esperti - Aurelio Misiti, Pietro 
Cannata e Giuliano Mazzaglia 
- incantati dall'Ente, hanno 
esaminato il progetto e sono 
giunti alla conclusione che sa
rebbe meglio ridurre di molto 
la canalizzazione dcll'Amase-
no. Una soluzione, peraltro, 
mollo meno costosa. Pds e 
ambientalisti, sulla base di 
questa relazione, vanno oltre e 
propongono di creare un par
co fluviale. 

Il pallone rileverà la presenza di smog e rumi nel cielo della capitale 

Volo in mezzo all'inquinamento 
Al via la «mongolfiera verde» 
Spicca il volo domattina la mongolfiera verde: da 
Villa Borghese a Monterotondo la navicella effettue
rà il primo monitoraggio sull'inquinamento atmo
sferico. Con l'ausilio di speciali attrezzature installa
te a bordo dell'aeromobile sarà possibile verificare 
le condizioni di salute del cielo capitolino e di come 
lo smog si diffonda dall'area urbana alla periferia. 
All'iniziativa ha contribuito la Regione Lazio. 

ROSSELLA BATTISTI 

m Mollerà gli ormeggi alle 
9,30 di domani la «mongolfiera 
verde», incaricata di effettuare 
la prima «crociera» ambientali
sta nell'aria. L'aeromobile do
vrà, infatti, verificare il tasso 
d'inquinamento atmosferico 
con l'ausilio di apparecchiatu
re specifiche che a bordo mi
sureranno la concentrazione 
dello smog e il suo spostamen
to verso la periferia. L'iniziati

va, il cui costo si aggira intomo 
ai 150 milioni, rappresenta la 
seconda tappa di un progetto 
promosso dalla Federazione 
italiana sport all'aria aperta 
(Verdesport) ed è stata ap
poggiata dal contributo della 
giunta regionale del Lazio e 
dal Cnr. «Non è che il primo 
passo verso una politica più at
tenta ai problemi di tutela am
bientale», ha precisato Rodolfo 

Gigli, presidente della giunta 
regionale del Lazio, annun
ciando che uno dei pnncipali 
sforzi della giunta sarà di costi
tuire un nuovo Assessorato al
l'Ambiente, e la formazione di 
un organico specializza'o in 
stretta collaborazione con gli 
istituti di ricerca. 

Dal volo in mongolfiera ci si 
aspettano già degli interessanti 
rilevamenti, dato che il mezzo 
si sposta con il vento, principa
le veicolo di trasporto delle 
particelle inquinanti, e quindi 
potranno essere approlond ti i 
processi di trasformazione del
l'inquinamento e la loro diffu
sione nell'atmosfera. La navi
cella si alzerà dal Circolo ippi
co di Villa Borghese e r.igtjiun-
gerà Monterotondo, sorvolan
do la città a un'altezza di 300-
500 metri, coadiuvata a terra 
da un'unità mobile del Cnr, 
che ne seguirà le sperimenta

zioni aeree, e da altre stazioni 
fisse a Piazza Urbana, Piazza 
Venezia e Monterotondo. 

Oltre al monitoraggio dei 
cieli capitolini, la mongolfiera 
interpreta anche un ruolo di 
•agente pubblicitario» per pro
muovere la manifestazione na
zionale di Pentathlon Verde a 
squadre, che si svolgerà il 29 
settembre sempre a Villa Bor
ghese. Per partecipare, basta 
avere più di sedici anni e sce
gliere lo sport preferito fra goll, 
tiro con l'arco, equitazione, 
mountain bike e corsa campe
stre. Analoghe iniziative sporti
ve saranno nproposte dall'as-
socazione Verdesport In par
chi naturali e fattorie agrituri
stiche, mentre l'operazione 
«monitoraggio» della Mongol
fiera verde verrà proposta nel 
1992 anche nelle regioni To
scana, Umbria, Calabria, Sici
lia, Abruzzo e Lombardia. 

Alberone 
4 rapinatori 
svaligiano 
una banca 

M Quattro banditi hanno rapinato ieri pomeriggio la filiale 
del Banco di Napoli in piazza dell'AIbcrone. A bordo di una 
• 127», hanno sfondato una delle vetrate costringendo poi pi
stole in pugno gli impiegati a consegnare loro il denaro con
tante, circa cento milioni di lire. Infine i rapinatori sono fuggiti 
a bordo di due Rat «Uno», trovate poco dopo abbandonate in 
via Paolo Paruta, a non più di cinquecento metri di distanza 
dalla banca. Di 11 due di loro hanno proseguito la fugaa piedi, 
gli altri due complici con una moto di grossa cilindrata. 

Sorpresi in un'auto parcheggiata sul lungotevere 

Dava cocaina ad un minorenne 
In carcere una guardia giurata 
Una guardia giurata di 23 anni è stata arrestata per 
aver indotto un minorenne a «sniffare» cocaina. Fa
bio Zandri è stato sorpreso sulla sua auto, posteg
giata sul lungotevere dei Vallati, in compagnia di 
Giancarlo B„ 17 anni. Il ragazzino teneva in mano 
una cannuccia. Il minorenne ha detto che già da 
due mesi Zandri lo invitava regolarmente a consu
mare dosi di cocaina. 

• 1 Sono stati sorpresi in 
una macchina posteggiata 
sul lungotevere dei Vallati. Il 
ragazzino, diciassette anni 
appena compiuti, stringeva 
in mano la «cannuccia» per 
sniffare la cocaina. Il suo 
«amico», una guardia giurata 
di 23 anni, stava invece scar
tando la dose di polvere 

bianca. Non hanno avuto 
nemmeno il tempo di abboz
zare una fuga quando i tre 
agenti del primo commissa
riato di polizia, in servizio di 
pattugliamento in quella zo
na, hanno aperto gli sportelli 
dell'auto. E sulla base del 
racconto del giovane, Gian-
c irlo B, hanno arrestato il vi

gilante Fabio Zandri. Arresta
to non solo per la detenzione 
di droga, ma anche per aver 
indotto un minorenne al 
consumo di sostanze stupe
facenti. Con l'aggravante poi 
di aver messo a disposizione 
la propria macchina, equipa
rata nella nuova legge in ma
teria di stupefacenti alla pro
pria abitazione. 

Mancavano pochi minuti 
alla mezzanotte di lunedi 
scorso quando l'equipaggio 
della pattuglia del primo 
commissariato, diretto dal vi
cequestore Elio Cioppa, ha 
notato quella Lancia Thema 
di colore grigio metallizzato 
ferma sul lato sinistro del lun
gotevere dei Vallati, a ridosso 
di ponte Garibaldi. C'erano 
due persone a bordo. Gli 

agenti hanno fatto il giro del
l'isolato e sono riusciti a sor
prenderli senza essere visti. 
Fabio Zandri ha subito con
segnato la bustina di cocaina 
e i documenti al capopattu
glia. Giancarlo B. è stato inve
ce identificato più tardi, negli 
uffici di piazza del Collegio 
Romano. Durante la perqui
sizione dell'auto, gli agenti 
hanno trovato e sequestrato, 
oltre alla dose di cocaina, tre 
grammi di hascisc nascosti in 
un'intercapedine al lato del 
cruscotto. Il minorenne ha 
poi riferito al funzionario di 
polizia che Zandri già da due 
mesi lo invitava regolarmen
te a sniffare cocaina. L'ultima 
dose, il vigilante l'aveva com
prata poco prima all'interno 
di un locale della zona. 

Arrestato camorrista evaso 

Catturato al Prenestino 
un boss del clan Imparato 
Deve scontare 14 anni 
• • Un presunto camerista 
residente a Napoli, ma asse
gnato agli arresti domiciliai a 
Monte Compatri, è staio cre
stato la scorsa notte al Rime
stino dagli agenti della !• qua
dra mobile. Gerardo Mirarolo, 
35 anni, originario di Sanato 
Inferiore, in provincia d Avelli
no, era in possesso di unh car
ta d'identità falsificata che ri
sultava intestata a Frani, esco 
Sabatino. Era ricercato dalla 
polizia da! novembre del 1990 
proprio perchè evaso dafih ar
resti domiciliari che ave/u otte
nuto dopo essere stato con
dannato a quattordici .inni di 
reclusione per traffico intema
zionale di sostanze stupefa
centi. 

Gerardo Miracolo è ritenuto 

il capozona del clan Imparato 
di Santa Maria la Carità, un co
mune a pochi chilometri da 
Castellammare di Stabia. Se
condo gli investigatori napole
tani, aveva «militato» verso la fi
ne degli anni 70 nella «Nuova 
camorra organizzata» di Raf
faele Culolo, per entrare poi 
nel Jan capeggiato da Carmi
ne Alfieri, il boss che estende 
la propria zona d'influenza dal 
nolano ai confini con la citta
dina stabiese. A partire dall'84 
Gerardo Miracolo avrebbe la
sciato Castellammare dov'era 
in corso una sanguinosa faida 
tra i gruppi di Michele D'Ales
sandro e Umberto Mario Impa
rato, quest'ultimo alleato di Al
fieri. Miracolo verrà trasferito 
nei prossimi giorni a Napoli. 


